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ÌL 
E IL MINISTERO, DI SINIST^RA 

Ilo voluto SGgnaWrpesta -
elle nella moUepUcìtà dcgliiStudi-.a cui \a 
CòmmÌHsiono dovrà dedicarsi, non lo sfugga 

.1 

Dai ììmito dì ieri todiiimo una : corri" 
spóridenza flél Veneto-piena dì maggie con-
•sf le i^oi i i :^ dove sono messi in chiaro ì , 
bisogni pììt urgenti delle Provincie uostjro,* 

'^quei bif^ognì a cui i l governo dellit Destra, 
| | ì ^ colpa delia fìmiosa GomjHignia della/ 

iiprte, non ho, mai provveduto, 
11 minislero^Depretìs: si mantenga fé-

dele al programnja di S.tradeila, senza dai* 
rrfìtta ài'poclii piagn,om della consorteria 
e nonlgli mancherà.l 'appoggio di t u l t i : i 

^ 1 
1 • h 

1 • I 

• Ecco^ h,_^,dOT;|§pipl(sni5a,: ' /. ' • 

SBttl V e n e t o , ,8 maggio. , 
Dono 1a inia ietterà ^-r anteriore al i 8 

rnai'7.0 —r- siiUa,̂  importante queytiout; dal Ma-
cifìatQ,,.if̂ DiÌKVÌ:;HO più .^critto, VcdestG allora. 
come ciò ch'io .prctyidìi aV^fehneiì;! deputg^. 
veneti più iriclipendenti non pbterono;:^|jriutarc 
i l loro voto contro 11 Ministero. Lo: popola­
zioni'dei, due collegi avrebbero protesiato,!,©* 
i\ loro.^seggio sarchhe.aodato perduto. 
• . i»» .^o^i r f la ;s Ìwìs^proyvederé .^a^^^, . 
norMWji accingo a portar vasi a Samo. Una 
O ^ M f t r S m p o s t a di.assetine n ^ ! ^ 
competente studia V allovlamonio dei Jtiali: 
gravissimi che \i\ tassa del macinato reca- Ed' 
io son convinto che ì provvodimonti suoi sa-
ràììilovet'ficaci. Una ŝola cosa parmi convo-
niento ranimétitarre. Ed è questa, Làlegge ed 
il -regolamevvto Perazzi-CasaUni hanno sancito 
die ;non fosso più ,perrnéî Ra, dalla data dcìla :̂ 

i)lìc;iziono della legge, nei mulini aventi 
più ipalmenti, la nfiiicinuKione prowiiscuaj nem-
rd^i^;ad9ttaudo,'r isolamento t H palment-i. 
Sldéita gravissiiT^a oijp^ alla libertiV tl(?irin-
(hist^'ia, nuovissima negli annali,deirìmposta, 
A .piena d'inconvenienti é di suprema ingiù- : 
stl/Ja.. ; • . 

ÌZ\Ì .invero, all'atiuazìoue,della leggo moUis-̂ ii 
Himl erano, i,mulini in* possesso della licenza 
pcir 14 Tnacinazion^::prQ?aiscua,^-'w 
che 'p«re in passato Taveano, sopffWlf*cÌ1iUa 
richiesta di macinazione d'un cereale l'aveano 
riuuaciata por def^tinare tutti i, palmenti al 
ceroiìlle di cui ora maggioro la •domaî (}j|, cpfi 
a îimo però di richiederla non ap|»,ona1e con-
dizilÉ.deUMft(lMstitì|^o del cówplrcio lo a-
vesserà voluto. VonWrta nuova .legge, iP ' 
nuova richiesta fu impossìbile, e così in Ita- : 
VÌA è stabilita una duplice categoria di mu-* 
lini, sótaz'. altro cri Iorio dì distìuzìoue che la 
accidentalità. La concorrenza ó cosi,alterata., 
Per gli yni è permesso, ciò che non ò .per,-* 
«iCRSÓ agli altri. Tutti coloro che hanno (lue 
qimlìtà (ii cereali a macinare vanno dove i 
due palmenti powsono c<'>ivipiei'e cot>te(iipora~ 
neamente il lavoro, piuitoslo clic dove non si 
:può macinare che un solo cereale. Oltre a 
iiià v'hanno epoch^j neUe quali la richiesta dì 
inacinazinno ò pr̂ ^sgoch^ eguale per il grano 
e per il granturco, od altro in cui la ricerca 
uon ò tale olio tutti duo-iirpaìnuMiti possono 
ìavorave con un solo cereale. In questi casi 
l,̂ Ure aVgravissÌJnf> danno deireHercoate, gravo 
/iftrtd risento ,aiichp PErarip, 

Tali anomalìe vanno tolto, ho leggi drim-
po.sttt devono oasero quanto è meno possibile 
vessatorio, eom\m:liino_ ad ossero insopporta­
bili quando vincolano la Uberti\ dell'industria 
0 tìono spogliatrici adtKrittura quando rom-
poao la còh*|tìri§pa» alterano i rapporti''̂ f̂"*" 
giiìiglianKa, qmV beneficano e h\ vo;vil)ano. 

: tale ar^onicuto. 
' J ' . ' : 1 

• D,el rèsto tftii^oblló nostre provitî ÙÌ^Sl Épora, 
tolto dall'a'V^vénìmento della Sinistra al po-

fitteve. '" • 

, "Ma converrebbe, che il Mittiater6.;:a,ve.sse, 
.presso di sé q ù l M e Veneto che conoscesse 
tutte lo vàrie questioni che qui.,attendono, 
soluzione. ---,. Quei deputati di Destra clic lo. 

ì conoscono non saranno troppo zelanti per sug-̂ î ' 
. gerire a! Ministero di Sinistra, ciò clie! qui; 
^ ocq^r^.,Js^Rt5xp proùda;^ 
! ra<Ìici lu questi paesi fm'ora infeudati alla, 
'Destra. 'E cip avverrebbe se appuiitO; da SÌ̂ :!Ì; 

, nistra venissero provvedimenti invano rlchie-. 
sti ai passati ministeri. Sventuratamente poi, 

'':>i;ideputati di Sinistra veneti spno o d'altre. 
regioni, 0 da lunghi anni..dimc»rahti^''lQtìtìiiir 
dal "Veneto, e q M pachi che l'^tìbitarono .iln 

Ma -dltìsidertìrei. che:.di. ;t,Htl̂ e tosse infor-
«iato. , 

• ' l i , : ' . • ' • • • , ' ' • 

4 ciò occorrerebbe almeno eh! egli -àyesso, 
in questo Provincie, buoni ,funzionari, buoni 
prefotti, buoni intendenti. 

Non batji il Ministero alle grida dei gior­
nali di Destra. 

Ciò ch'essi dosidoravano era che nulla: nel 
personale'Si toccasse, appunto per esser, si­
curi che tutti i. bastoni ; possibili ^isil sareb­
bero framhiessi. héllerrùote^^àl carro-delle ri-

• • f ó r m e . . • , • •• . \ - . . > . - . ' 

Il Macinato 
-..•. 
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.iMa quanto .più da quei ,giornali si grida, 
tanto ,)^|iagiusto viva .sicùroiì'il'V Ministero di 
aver 

- r ' -- : 

qui, sonò da troppo breve tempo alla Camera 
per avere i rapporti, l'autorità e .rhillueuza 
uecossai'ii ad ottenere ciò che le popolazioni 
desidevanoj o ^ n o per ìndole restii a farva-
lere interessi locali costi, dQ.ve gli interessi 
generali devono av&rélii preVhlèhza, 

^J. 

a -

, . K cosi che alla Camera giorni sono , sì .rirr 
! feriva nna'pelixiono del|^.pr<ìvincìe: venete, 
^che riguardava k quei^gne del manteni­

ménto degli esposti. Il rflStore ne propose 11 
'nnvio agli archivi. Nessun deputato veneto 
:lia richiamato l'attenzipac della Camera, su 
codesta peiiziGue e suUaMcondìzione t^ijor-
male, divaria dalla condizione, di tutto le «?-

I f tS iP i^ ' ^^^^^^^^ ' ^^ ' ^^ Olii •slytrovwciUe-
sto-'Ìervizm"n6Ìle nostre provmcie. Mentre do-

;vùntivie infatti il mantenimonto dogli esposti 
Sgrava ripartìtamente sui bilanci dei Comuni 

e sul bilancio provinciale, da noi noriWè in 
ivigere l'art. 237, della leggo 20. marzo.,,4805 
comunalG.̂ G provinciale che.jitale riphrto di-

.jSjpone. Da noi, sitcome'^ agli esposti provve-
.deva ir fondosterritonale^, soppresso questo, 

ÀH mantenimento loro passò alle sole provincio^^ 
.prpvvisoriameute, ctìntro le, protosto deUe/a|n-
'jî ^V Ĵlte^ îo^" pi'o:viì|lp,lj, con grave carico dei-
loro bilarici. 

! . , - • ' I < 

E a coloro che lo accusano di'4 partigiane­
ria, S^coioro che ora gridano che guai se nelle 
aitimi ni strazio ni se nella dìtìloniazid, se nella 
giusTOà^iein^^^lii^-p^jy^caj chê ^̂  se ad 
offni cambirtmèntb; tli-f.i^infsterd si deve mu-' 
taro il personale, domandilbwabiufttto dvSv-:?̂  

tiiistra chi ba inaugurato silVatto sistomn. Si 
esamini in tutte le'"Prefetturo, in tutti gli' 
a t̂ì ufa-^i^gigfutt^ l e . I n t e ^ e p / e , ^ ^ Corte, 

; al,.Consiglio di Stato, all' estero neUa dìplo-
linaKÌa, nei consolati, nelle Proc^rj^;^ generali* 
nei presidenti .ài. Cas3a7Aone,/\d'Appello^.Jn, 
tutti gli nfiicì maggiori^ 0 minori quanti sono / 
coloro che milUa^Q nelle-file della Opposi-: 

on ora certo il mento,che aveva un; 

Giusta le statistiobe del diversi governi la 
media delle farine ohe si consumano per oî ni 
individuo si ò di chilogrammi '200 all'anno. 

In Italia però* ove il contadino e ToperaiiV 
vivono qna#^llclusivMente di farinacci (per-
cbè di carne poco o nulla si nutriscono), qtie-
sta media deve essere elevata a 950 cimo-
grammij dei quali due terzi di farina dì grant> 
ed un terzo dLmelÌgìa,,,ed altri cereali. ,.: 

. Ora, iRtandO"'àlla;VÌgGnte leggo sul H^cipàto, 
'la tassa dovrebbe ascendere per pgni 'ihcifelrv 
duo a lire •'̂  almeno: per cui moltiplicando 
questa per i 20 milioni di abitanti del rcìtno 

" d'Italia, si , otterrebbero 104 milioni annuì dr 
: rendita lorda sebbene nelle casse dello StatO' 
i non "ne entrino che 77:,Jf biniito, circa. • 

3elaz.u(T-i875— Entrata^ • :U 76,6(ì3,478;39fê  
;Ì » » » Uscita spese > 8,|?i7,7Gp:3() 

X. -I 

1 

senza tener calcolodelìospeso 
.] del pérsoilole addetto'Vil Mi-
^histeró,,'pigione ectì. 

1 1 

' -

n iuato Jc'ô tìtniMe*: v 

Nò ciò è di poco niomeiUpSvperchyaddoye'^ 
i Comuni sono ipteri^^sati nelle spòsi?'(lél^ 
mantenime^Ag^logii espostifìltaziende comu- ^ 
n a l i ^ r a n o a,ch^4ìmihdisca il numero (b>gU 
abbandonati nello Pie Case, curano a che le 
madri riconoscano 1 loro bambini anche ille­
gìttimi >0i>di trattengano con loro. Dove invecev 
ì Coìnui>i non hanno interesse alciihò; ahzi 
temono che 0 prima.npòi^Vlllegiffimo o W! 
madre SiPffWxìlc fondo comunale di bene-, 
•ficonza, le case degli esposti si popolano, con 
enorme tìacriUcio p o r i bilanci provinciali. ^ 

V'^hO.pPpitr- l ì r iMfìmpio dì questioni 
spocialì "Clio molti ignorano costì, ma ve ne 
hanno altre ancora non mono gravi; v'ò la 

qui la prominonKa,, E riot|;|^^,.davvèrQ' î iintp̂ f 
•lontana,£:Uìepoca delle t^rfiolari CaiMU' e.CaT]' 
salini perchè si pretenda che le abbiamo di-i 

.menticiite. • •• , :/!.•/' • • , . , , , .•••;••; .", \. 
;^iicitano come pi^i^S^llella tolleranza" dèi' 

moderati alcuni nomi di professori;^© dì alti • 
magistrati che ottennero e mantennero uffici ' 

..duranté'^l Ministeri passati.:Ma son rari nau'^i 
teàingiirgite. bastoj^^'Hà ogni iriodo o tal-

:mQniiei.Jìreclari che; senza vergogna e scan-
tìftlo non si sarebljorgeìipotuti àlìontanare^iiti -
con (iirìtiEi acquisiti che senza aperta viola-: ̂  
KÌone delle leggi o senza parlainentai-ì ìntor- '-

^ìeUanxe non 'si sarebbero potuti toccare. Ma 
,dovtì 0 la fama, o la medaglia da deputatiO, Q 
^lo sc^ritib sferia|aj;iaìe-np" valsPE dìfgn^erlo,, 
^ìa falcoi^l^lbt intMlIMMà cohsprtesca ^̂ ha ^ 

sempre inosoraBììmente 'mietuto sulle perso-" 
ualitiV indipendenti, lion -ligie ai voleri dei 

^consorti. . " '., 
1E questa è storia-che nessuno può ormai 

cancellalÉS 

- L. 68;2i5,70ao# 
Abbiamo dunque un reddito netto dalla tassa 

; Macinato del 1875 ditoìroa G8 milioni^^ • 
' L'ou. Miinghettì ,qlio^to reddito-lo aveva oal^ 
: colato in prevenzione d̂ì -80 'Mtórìi. 

L amministrazione del 
un vero torpo d'avmiiia coi numerosi suoìim-
pi<ìgatì; essa supera del doppio ed anche àeì 

Hriplo il personale di altre; pubblich.e, :^mini-
nistfazioni. -^ Si coinponS^̂ ÉénteinS»^̂ ^̂ ^ 
'2300 tóàiVìdtìi senza ctoc<^hiré:300'è'pinrne 
cantei addotti' allb offi'ciho por l'è' 'ripariy/Joni \_ 
dèi contatori nei tre dipartimenti t' Torìnoj.̂ '* 
Firenze e Napoli. " "! ' 

Questo numeroso personale è diviso' come;\ 
'sesue ;• " , '* '•''"'-' •".''. ;• ' 

'''Al Ministero, compresi gli stVdordiHaVi ;nu-
^mero 420 — ispettore generale 1 >— direttori' 
compartinìenti,:-3 —< ispettori 8 -r- ingcgnckH 
provinciali 0 9 — ingegnerilfeiappUcati l'2Ò —> 
capo squadra iO —̂  verificatori' dèi ^conta­
tori 1600-^ amanuensi stràordi^ori 300— 

lihsms^^tì 70. — 1^^^ impìèlSìi %.^ 230^ 
^ è r ri^cùotéi^lla tassa del Macinato cól con-
tutore- • . i ^̂  • 

-.* 

• - I , - •-

Nel Wzo^Uflicìo della Camera l'onor. I^ua-
j.izatii ha sostomita rapprova2ionp;:pura.esom-
plico "di queliti giuggiola che è il contratto dì 

^Basilea. . ' " , ' " ' 
n discorso dcll'on. Lu7.zatii, a quanto di­

cono, ha'durato tre sole oro e, sempre stando • 
aUe itermaziohi avute,; qgnUaloelofpinmida: 
4are dei punir a Demostene. ••, 

K poi si vuole una prova dell' eiìetto che 
ha prodotto il suo discorso? , ^ 

L'uffuiio terzo ha votato contro la proposta 
dcU'on. Luziiattì. 

, opera di A. Mio -1] 

•-v'^i*'»' 

che (t^iyg;4^Qph|a:ch^ or̂  pochi so no oc-, 
cupauo) vi ó qnffla'fei danni di espr{q)ria-

^xioni e, gm^rre (solo in parto dopo nioltissìmo 
'liti definita), v'ò quella d" alcune ferrovie che 
col sussidio cliilometrico di L. i Q p al ohilo-
metr#^non ò possibile oBegluro, vi è quella 
della cnucUia'iioni degli interessi delle prò-
vìnòie ,di terra-forma con quelli della laguna 
di Venezia, a^^^actsre di altro in minor ri-
lt(̂ VO. 

Io non pr^toMp certo che iWlinistoro di 
"stra Itì̂ iriSSiva tutte o d'un tratto. 

Leggiamo nel lìcrsaf/Uare: 
Aé'ceihditmo le candole in seguo di gioia. 
Iléconomìsw^^niiile^è Kvtq ; Vum|ìT§^ 

si libera por poco della sèTbìiza cSJveÌÌtittfcl6Ì-
l'on. laìzzalti. 

Il Dlrldo annunzia che U prof. Gerolamo 
Boccardo, onoro doU'ItivUa o della econon\ia 
poUticiî ;, ò î tato interrogato dagli on. Depre-
tis e SéismiftPoda relativamente alla rinuo-
vazione doi trattatr dv commercio. 

Olimpio d*Ab! amo, d'Isacco e dì Giacobbe 
che tu sia rin^^tanato! ! 

allo Lagimo, 12 nu\Kp;io. 
Caro Dive ito vcy 

Tiitta sola, in un canto oicou la lesta 
sottoiFala, mi taccia; questa voIta^ilUriilo.. 
•è. di "ftliCikrltó i l a l sHlna i . >:, .••• 
•i 

Calandra. 
IĴ el cielo dell'idea cristiana, chi ha ispirato 

le più sublìmi creazioni doll''ftrte, èòlao stati 
lo. itiadouna . . . e il diavolo, Guardate un pò-

'arte' non è: Qoniprensiva ed eclctìca I 
.Il sig. Arrigo Boìto, valente poeta e muaì-

•cista» ha dato lu preforenza al diavolo.,, co­
me Milton, corno Mayerbeer, corno Goethe,. 

•̂ dàl̂ Gui gigantesco poema, egli, il Boìto,.4ia 
tr%tto appunto codesto melodramma del jfe-
fisSfek, Ihlf^a^MMttnto acremente a Milano, 
plauctild vìvissimamonte a Bologna, sartV ac-
coltOj so i'presagi non-mentono, con ugnalo 
entusiasmo a Veuoxia. 

s 

Ma non èKetè che. più importa. I gÌM|Jiai 
teatrali sono spesso inòertì e volubili, come 
tut||5i'pltìbisiììti di qutìsto^uvoodo, non fosa'aÙvo^ 
ìu materia aitìv;iica. 

L'arte e troppo arìstocrati«a perchè k) BÌ 

» 

-dn 
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convengano sempmi modi dal; sul^^Io der 
mocvaticp. Ed ecc^spiegato iltìercfedì certi 
ostracismi e di d^p , a|ptoosi^ : ; 

Si fiscliia aVXocn5̂ ")*i,î |i:,sÌ va iivjollucchbro 
alle operette di OfTenbacli. 

Quello duncLue che, io yoglio, diro, si ò che 
il Boito è un bello e versatilo ingegnò ; che 
c'è tanto onore : iii una lù'a ciidnta, qùatitpcp:, 
ne può essere in due-vittorie dì qualche.altro;, 
e, che le suo rivìncite, piaccia o no alla lìvida 
lììecjipcrità, gli, assicureranno o'tosto o tardi 
lìn posto eminente noU'avte. 

Una,gran.Xortuna ha il sìg. Boitp, comune^ 
con ^yagner, queUa.:,d^es,sjiìre nel tem|)o stesso, 
poeta e musicista. ;,Alle cose arliltMhe non è. 
applicabile la divisione del lavoro. Ghi disegna 
deve colos'ire. Ogni coUaboraxioue nuoce dal 
più almeno alla rigorosa unità del .pensierof? 
G in questo^ caso aUai^fì^snoi^lì^d^lkd^^ 
artistiche sotto le qtì'dU ,il pen3ÌÌi% déye.m 
nifestarsi. Quando ìnytìce' la concezione noe-
iica e la musicale nascano gemoUe dall'anima 
stessa, allora gli,è il caso di Minerva che 
liWciva belia é vestita! dal.̂  cervellp di, ,Q-ìóve. 

Gne codesto.ilfej^sfo/eiq.^ia.proprio;un^ 
ncrva uscìta'ctal cervello di Foito, M\^% cM'^ 
clte io non ardisco scrivere, c'omochò ne vada 
convintissimo per l'udizione della prova gene­
rale. Ma le àonvinzioni di uri profano notreh--^ 
bero venir tacciati* d'mco^petenzaj., senza . 
contare, che^lap^b^l^t^o è -cohne la giurìa. Bi-
soaaa aspettarne il verdetto, non prevenirlo. 

Piuttosto diro alcunché del li]?retto, dacché 
sé mi furono matrigne le altre otto Camene, 
o"\)MW a male Kb inor^o ancli',io alle niam-

s^iiTÌollé'deUa>nona, qhQ si :• chiasma Melporn;ène. 
(JUi.'mi tróvòv come s'uól dirsi,' in .faHiigUà, e 
il mio sentimento lo posso dire come un altro. 

Però, anche toccando del libretto, non v 
^S^éttàiè 1 eh'io.-ini rifaccia dal, narrary^ene;Ì'ar-i'^ 
g ì M m o - p ' g l p . é : fier kegno. Bu^n.gipjl^sfe, 
rébbe come portar vasi a Samo, perchè v'ha 
persona che si rispetti, la quale, non conosca, 

\ almeno di fama la vecchia.leggendadel.dottorf, 
3?vuv3;tiQ,, e>V;immortale poema di Wolfango 

Quand|),,ÌYj;à ^^nqué â̂ fiê t-tì̂ 'tp che4y|gj|g4 
in : questo mo Mefistòfele non.,dhdàf|i^.;eì!i-
sodio, ma lft„sint-osi dell'arduo, e.-,complìcato 

ìt̂ -po r̂na te.de^cO; ^ avrò . tutto ,detto. E quando 
n^r^'-soggiunto che ,nn^t||nione, cornp doVQva,;̂  
in ;rì^^Ua.:^.parte ;arJì^tici^, non ;gU. toglie,, 
P^*^^*^ '̂ *^*^^*°^^^^^5tì°?BAcsi5. i5ara I r miglioi^ 
l o d e ^ ^ io possa dare all'autore.,, _. 

Non è poca cosa, per dio ! costringere, scnza^ 
stroz^a|;lp, .un̂  si vasto ; tema negli s angusti 
iiióaMÒ diyun Ijb^^ d'opera, sintetizzare, 
il pensiero profondo'dì un poeta ^^|ie,,aspejita 
forse ancora ;Ìptn^.,cotóiMWttSÌla-^^B 
deiravvenire ! 

Ha ciò che vuoisi por bene in sodo,, si è 
chA; '̂,BoìkQj malg^^do la prepotenza aìTascÌT. 
natrice - dell^rìgi|i|J(|,.,^à,, ,sp^u|^ 
riduzione melodràraMatica metteMÌ^'tiQf^ipoco 
dei suo, senza pregiudizio all'natonazione ge­
nerale Goethiana. È un'audacia riuscitale 

r» 

-J. 

q u a n t ^ a i stuofà%uelUesàniet|o saf/lco : 
Spa rp i voluttuo&i fascirti%u cmitànto amante. 
Ma i r dolce injiondo-— e il dolce ò motto 

Sp'iù d^Lamaro. Di be^ors i , tanto i per cph-
c,etto 3ie per forma, ma forse più *{>er cen-
cètit(),..gòtr4.,cUa^e dilmolti. Mi reStririgé^, 
per arÀòH „li,spalilo, a ; questi che ,conchM--
<̂tlóno l'atto quarto, con uh bistìccio fra'Eteha 
e Fausto od un inno di Corifei 0 Ooretidi. 

Fan. Amorol mistero celeste, nrofondot 
Già il tempo dileguasi... cancellasi il mondo * 

:ÈU: <>ÌBt J',o,re dai tetri mortali contate 
Rartiingan serene per plaghe beate. j 

Fau. Per plaghe beate raminf^an sereno... '' 
' E brividi ignoti mi corcan le vene- « 

Fan. Guardandoci in,viso,, candiamo ramore';-: 
El .1^ un'aurati'%anU6iresatìuniàl cuore.. 

(̂iViiUG) Cantiamo.Kffiiiore^fgnardahdociiàl^tì^^ 
, Fau;^^Ii'amore, delirio! , "[ ' : 

FI. V amore, sorriso ! 
' Fau. L'amore tripudio! l'amore, visione!' 

EU' L'amore, poema 1 l'amore canzone! 

'4 

oesia libera, t'alza pe cieli ! 
Voli di folgore, impeti d'aquila 
Spingaiiti air ultimò roggie del sol. • 
SaU-daJvOfienteì,,e dal diafano 
Séttterione-conriubiai^ sècoli 
Spenti coli'àttimo che vibra ancor. 
D'echi teutonici, d'arpe eginotìche ' 
;I]orma il tuo, verbo; mesci.al suo genio 
TMt.tifimvg:]^erip|egii oriz^ • 
;Aibe, e iramóhtifiÌEÌdi e geli. 
.Persia libgira, t'alza"p'tì^fli. 

L . - ' 1 • ' > :--\i - ' 

•.ei,^. 
E con questo augurio cho suona morte allo. 

MMP^^' ,§i4 '̂̂ v?ss'2f^ ii.g^itlo .della.poesia av-
'y^ftÌt*e, cQpchiu4c^jfe pur^..,la mia .ci 
^Salut?!'. 

: Si àppro\^-il :còntratto 25 marzo 1876 con--
;chiuso'dal?Wflc\q; Tecnico col sig. G. Cavaz-
^ina per appaltò dei lavori: di: costruzione 

,|lelia,sala per le sedute deMònsìglio provin­
ciale.',. • •'"'" ' ^••^•}^ 

;A ti tolti di Sussidio ò.accordato un trimestre 
di salai^io ad'Antonia lìrizzo vedova dello -stra­
dino provinciale Furlun Anr^elp. 

Si delibera l'investita ,in obbligazioni del 
Pre,stì^^^'errqviario4nt0rprovincialerdeUa||)^ 
l i l id i lire 5185,18 .provenuta dai due certifì 
cati deVC^ìto Pubblico N. 5Ó e GO delìffSrt 

.sortita serie XIV. • 
In riscontro a suo rapporto 1 aprile, ai 

i i f f i j * . , - , i . 

rf 

^ ' • 

:̂8i r̂e§èHtiàhò#SM t̂Mètrui!Ìone M' poÀte:;in 
feri'ò /;por là-ferròvia siil Brenta aFontanìva 

i a riftowso deirattuale ponte di legno, che serve 
* di; :p̂ s§̂ îggio comune ,e che ricadrà in manui 

tìélla sti^df^l^Bovòlèttta propósto darCòmune 
di Padova, la deputazione provinciale in at-r!:;̂  
tesa delle superiori decisioni sui ricorsi di 
vari Comunifeinterpssati, trova opportuno dì 
dov.er..^soprassedore. da ogni pratica; ulteriore... 

{CpntmtiaJ - J 

'^ 

4. - - È constante che- il futto della mbr t? 
delia Maria Yalconcina, abbia sorpassato nello 
conseguenze l'intenzione, ossia Ì'avulo,,di&egno 

aecusata:Cattehna Licyit-Valcònscmtiy alìo-
Jriiquando ha lìifertó le pst-coisse e nmalitratti 
di cui nella questione prima ̂ ' 

SJ, alla maggioranza. 
5. -^Soltanto ncUa alTermativa al 4"; Po­

teva essa r accusata Catfcerina Lion-Valcon-
^pi^j iaqìlp^ente prèi|4§Ìftile conseguenze del 
*fàtt'ò iproprio, allora quando ha infèrte le sur-
H'ipotute percosso e malitratti precisati al 1*̂ ? 

3^0, alla .maggioranza. 
Vi sono circostanze attenuanti. 
In seguito^ al verdetto-dèi^ Griuratì; la C3 

' I 

,;Corte assolveva il sig. Valcpncìna e con-
dp^j^axa^iliM. lui mqgUe Catterina liion 
"̂ '̂mèsi quattro di carcere, decorribìli dal-

jT'll febbraio 1870, data .del suo arresto. 

IS$ .̂IIei^ÌBio fieli® ^ i a l o C i v i l e 
- - - ' • 

> • ' • "' d e l ' l 2 \ • •'" . ' • 

I^iiliWfc. -53itM ŝ*̂ "i T»- 4* —• Femmine n,. 2. 
Mmriìii ;™ Marcon "(filSeppe di ^Sffchele di 

;:3 anni. -^ Muzio Vincenzo di Pietro d'anni 2 
e mesi 8. -^ Tutti di Padova. —Heggio Criu-

^j0ppeÀ.diFra,nceaco d'anni 21 e mesi 9> sol-
^ , ,.;...,>, ,.„, yi:j.. , • i- A- ,Mv- -dato/nélSi^rregg. fanteria celibe .dì VercsUi. 

.j. , V ij - , iV p ^ 'ffv | | t0n-bambino esposto. 
(Este)^^recero istanza porche fosse accordata . • 
d-'quel Comune là residenza d'un Notaio. 

, Sappiamo.,„che là Deputazione Provinciale 
non,4red^^H| ttppoggitó^a. do^ 
CÒMèlio,'aii^i > à^(ifepà|rìl^^^g^^'votd^^^ 
vovcvolb. ; 1 

Veneto 
•h 

avvisa, che in seguito a deliberazione Oonsi-
- , j . • ' - ^ : ' ' : • • • < • • • • ' - 4 m - P ^ • • • ; " '.•-• 

gliare 7 aprile p. p̂  approvata dalla Deputa-

# •t^EIJ^'Tl 3ITSCUir.Ul>!nM'I^^ai 'C= 

un ^& , -^^-.^p^ 

I 

-^ 

f 
n 

i ihMtra lode non minore della pnma. 
^ffiibrett&iel Bpitolp jtnpf̂ tra un'alt££!- volta 

jMtà non tìòmuhé^i';^ po^eta nuqyo ,coniQ-̂ ,eÌ si 
è da tempo,.rivelato,.,,. 

Per,esser giusto,, noterò che tutti; i versi, 
. . . ' 1 ' ', ^ 

tùtté*lll-frasin;Qn.,sp,no ugualnionte felici;' Con-
* 'v^ngo che,-/.talune di codeste^ meude possono^ 

venir 'scnsàteMlfttiÌM^«^!^lòÌH,' ' t ìà:!id^^ 
mi dissimulo che per molte altre la scusai 

- - • . • ' ^ * 

non tiene, è reggo invece,-i'accusa dì stra-
nèzza^o sprezzattira soverchia. C|t;0, ad esempio, 
nella visiónérdi.EleiianQ'ispit^e.^^ ér-v 
l/onsi tragiche;Vèpiii^tàrt^: cliS^SSti-|à.,cò|^^ 
di classico. E poichè^^mv Cialle a tafSS; oss^^-•' 
y-erò un'altra cosa. Non pare al signor Boito^ 
cl̂ ^fgU esametri, gUasclepiadei e gli. endo-
cas^labi gjafficiy^ch'egli introduse molto a prô 'î i 

. poSte neiìa pa^(i:|^|j|a,^1tó0ino'q^i^ 
a desiderare im^n-ìsp^tti ideila fornia e 'CÌeì-''' 
dVieufonià? Per.iOttonere il'passaporto a siî fe 
fatte" traslazioni di metro non basta, â  mìo -
parere, la ppod ìa , ma bisogna raggiungerò 
aiidlì?^Ì*ai*mOnl#tì'nwdit^ continua del nu-^ 
moro grecoie/r^màn^ijcipep^^jj^l^p^ 
giado ' elegante esempio del -ppòmma^eo, e i 
jiiù ammiiabiU,,esperimenti del Carducci, pai#ì 
a m,9'u.n po' difficile in una lingua come la" 
nostra, riluttante per indole all'onomatot̂ Cjja;,̂  
lì pqtiQ dci'ciU,i alle 'Ms^psizioii:! sintàttiche. 

Dopo tutto alcuni esameiri|tti piiicèi-t}ì!cì 
nome; • « 

Notte c»pa, truce, senza tino funebre! 
Orrida,n(?|teidillio 1 implacato rimor^iol 

: r WcMaea'la.'^J^^^Procosso di'Chioggia. •^'U-'* 
udienza,dalllll. Vìehe;>ihterrogato Don! Salva-' 

ìnel 'SelfMàm iii;Ghìoggiìi, prima nòr|inii^^ib" 
inferiore, poi in'lilósòfia e teolo|1a,i!:éTiMô t'if̂ ^̂ ^ 
^pochissima memòria, è la sua voce è moltòj 
: debole,,,iiwttavia rispónde con la dovuta chia-

\ 'iA^che4^imputatb Giulio Xanolli Chiozzotto, 
.•sentito dopo il Bb'naidò, dispóne di unia voce 
molto esile, ma in compenso parla franco',6|, 
Sp̂ dî tQ, e ! termina soltanto all'ora di chiudere 

ila. seduta. , i , • 
^éWo'«^ÌaigAyòndo1 IMî ^̂  

'Nuova ITdfmo;̂ uiv̂ fàrticofò"̂  in..:ciuursii^sgèriva'^ 
'che, il genomie Pianeìl nella sua qualità ài'' 

^fgen.erale.borbonico nel ISCO rumoreggiava ai;; 
'.confini d'acGordo: con Cavour, il generalo di-̂ '' 
ir,@^sp,alU^rtìna.una: lettera dn cui dice; :« Re-'^ 
.spingo, con ànifhbrs degno so ((Questa asserzione. »̂ ' 
• .<C8liaie;;ì-, Sull'imbfunrre^!yét;:5 J i ^ M ^ ^ 
certo Homan Angolo fu Tommaso d anni '53ÌÌ̂ >': 
.villico, di PofYabro, Gommie di Frisanco, tife' 
.qin l̂e rsì?i erasrrec^itò nella località montuosa 

; ̂ denominata; X)rip. .jRauf,i ebbe eolà̂  ad - inconr... 
:MàifGvaxìiàtìrateehte;4a . morte, cadendo da un 
'alto preMpizlbi'pèr esseì'si imprudehtériiènte 
esposto di troppo colla vita sul precipizio 
stesso, allo scopo di recidere una grossa pianta, 

;|CjL,||ui attljt^^pgiìava per gli usi dì casa sua. 

non "slamftamal0aniormatiipl,|torneo t|,yrà:̂ luog(̂ ii 
^dowienìcf sera^ (I4) alle ore,, 9 . al téalvSi^O-" 
oiaie. , . , , . , ; . V 

': parte prinia' della: TarìiTa daziaria ^pubblicata ' 
' con Avviso W\Ì icembre 'M5KM7Ól) iv- HÌ 

• . . - • - • ' ' . . . . 

come segue: 
' .tó.Li3 -^^VUeUi sotto l'anno !' 

:HrJ'di pesb vivo-lòì('do superiore 4, Chìl. IQO 
iper capo L. 15. 

' . - b • • ; , ' • • - ' ; 

hi di peso da Chilogr. 80 e fino a 100 per 
capo L, 12. 

e/ dipeso non superiore a Chilogr. 80 per' 
^ c a p o % | 0 , . : • \ / '-' •^,.'' 

i^ali .disposizioni àndmnno, in atti vita.•.col"' 
^̂  giorno 15 W'qufestÓ'Hilit. •' • ? " ; 

— I lettori ricorderanno che giorni or sono 
'fu trovato in uno scolo che,passa,p^r gli orti 
i deUf jiigr^ %j;sa, S: g|;i^RQ^;ÌJ^aàa\^^e l'un ban^^ ,̂ 
^^bino. D ' i i fdcìo;^ | . S. fece tòstH'l^^liidag^^^^ 

per cercare'?a"'aofÌn'a, perchè'ili un reato di 
di quel genere il cherchez la. femmo è di'' 
stretto obbligo; le sue indagini furono fe-

'lidissime; ̂ essQ „̂ha scoperto una serva, vedova, 
•̂ di ^cattìva^ '̂faniii: ' e che ^v,eya..ròcèntemente"' 
.^partorito, senza' che'si sapesse- w ^ fosgeran-

dato a finiro41fl)ambirio. 
4 W(>U-indizii a carico di quella donna ' erano 
icósiigravi clie per m^mdato delVAutorità Giù-

Jdiziaria essa.;::fu;j%rrestatPìn^qnèsti giorni. '' 
1153&Mahiuî vjt,u à:ct|Mar'l Jlfe^btóibinò 

- • !^y, 

ì 

TrrrTTT 
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I .1 

! • . [ ; 

Il 

'*t'anni.a^ìn Piombìno^DM ( C ì i : m f S ^ i m ) 1 
trastullandosi in riva ad nn fosso, vi cadde: 
.^dentro,. 0,rimase cadavere."-^ E la mamma?':' 

I I ff- -
•il • . : . - , ' • , • ' 

ii>f\','Ì - 1 

Frvf 

Tvn 

^;i-li^V-.^. 

B KT 

laa^I a»B'«î es^-^^«>'''"''*^*-^^J^^ '̂̂ 'Sî 'ĵ -'fi'̂ 5 

- 1 '\ii -I^tà 
SUcflicw delle principali doliborazionì^':!gresb 

dalla depuW/Ìp^|^pi?'oviucÌuleneUejSean^|!^,|^ 
• 7, 14, 2a.e,^28^a^rile. ' ' ''"'^'^"'^"' 
Fu accordata gratificaziono di lire 100 al . 

sig. Girolamo Scai'amolla per l'insegaamento 
•̂ 'dÌAiTeloorana da luì-impartito nell'anno IS'fS"', 
nell'Istituto Tecnico professionale. 

^''l'òKbli^g:i4i^'&iste^^Mfes^ l̂i lire 730, peî  
la stampa Uletla Cronaca (ftt^GìnnÉlMnciS'' 
Tito Livio ordinata dal minìsiiH'o. 

Viuiui autorizzata' la stipnlazìone di nuova 
nff|ttànza'*'aovennale col sìg. h. BilUtto del 
s^9,:|||,|;ùt^J^^ PioV4/pèt^.fiaìs:t^gggei;;J||,^:g^ ' 
rabinìeri, sb^fiesitne 'però l'ésiiEiÌÌ2ÌpÌÌI>2no' M 
adeisionc del Comando doìFArma. 

,Oggi alle om3j4i4 pom. sQnoj.rientrati,. 
^:lielÌa''Ma';ì;giurati, e il capoccii .(BSSI hâ v 
!:Mte"lettura.del seguenteiiv^i^detto : ,; 

'i.'^'^^B* accusata Càtterina Lion detta Toi, 
^IrìtkfMValcoiij^yilfiV è Golpcvoltj,,dì a^ere qui • 
•̂ in̂ .l̂ ÉKloVa, ^uel '"̂ lieriodo^̂ f̂fi-̂ ^vfè in 

ipiùi; riprese, volontìirìàmBhte percos'sqÌ,'e mal-
Itri^ttato la propria figlia Manetta Valconciria, L 

I . I T T ^ ' r 1 

inata^nel giorno SI febbraio iSGO, è' morta 
•'feel'19 settembre 1875.? 

I l , , . ' • _ ! ' 

• Sfi, fiHd stàfivpUc&'maffjiQ^anza di l'vóti. ' 
••' \ ^ Soltanto neirafì-érmlfteti:^^^^feénsiia;^^-

Hche la Carlotta Vàlconcina, sia^ morta entro!;|lS 
M'Ogioriii innnediatamonfcó successivi alle per-::; 
.tiesse 'é^^nj.|ltratti infertili, e come sopra pre-
.cif̂ aU- n^Ì%4itetóoH®''^'-'^^ . 

'I^'e, alla maggioranz^t-.. ' ; ' 
3.. ~~ Consta che la-^Vorte della Mariotta" 

Vàlconcina MOH sia succeduta per la sola na­
tii^., delle percosse emalitrattii^ìfA^ecisati nella 
'questionè";l'*-iitMs|a i'̂ 'v'ecó'ìyfi;f|i?cy t̂a;.pei: il 

• AVoa'to att'*ltì€Bftl©v':fi^*A^^uéstì 'tempi'" •. 
cbé cosa non ai fabbrica ad imitazione, •ed : 
artilicialmente.? L'arte fa concorrenza alla 

i natura. •Si rà=.Qro. ed argento: artificiali, co-
ratio artificiale, lava, tartaruga artifLcialì, 

idonhe oneste, patriótì e galantuomini artifi­
ciali in tutto simili noU'appàrenzii ai genuini, 
SÌ fabbricano riputazioni artificiali e sì di- .•• 
struggono le naturali. PerciiV^niìlla di strano 

j C:he'si;fac4.iai'ahch;é Vavovìo aTtific^iaJey ' ' -
Sikfcóminòlihò^ dd ;, esportare • dall'Amd^^^ 

delle biglie ed anche dei bi/owa; in avòrio ar- \ 
- „ • - . ' 1 ^ . . -F , ^ ' 

tificiale, su cm non \è cosa superflua il ri- ? 
-chiamare l'attenzione. Questo avorio-imitato • 
nQÌi%fnn efletto, tìcevro da pericoli. 
..À4ài di'i'ef̂ ^̂ ^ fumatore las49 cadére', f 

per errore un'zolfanèllo sopra' una 'bi^lia^ di [ 
fbi'gliardoi Con grande moravìgìià' dei giuoca-
; tòri, la biglia fece sentire iin pìccolo rumore • 
.;secco'*é^ s'accese. ' ì 
' 'Erada, prima volta che ve^ptisi.bruciare .; 
lavorio,'S6:%offìò^;stìllavibtglìk^^^^^ 

.a;fumo;'la;fiamma sorse con màggìW-iiitensità, ; 
accompagnata da un denso fumo;';;Ula bìglia J 
bruciò e si consumò fino alla (ine come fosse 1 
stata cerata. • ' ^ 

; • , . . . - : • , - , • . . • - • : , - : . J , . . • . . . , _ : 

• L'i^abpettata ,cQmbjJi3|i(3p̂ â ^̂  palla J 
'avoriQ^;^ facile 'a'^''^spiegdrsi:;.:evidentemente'| 

..quella bi|lia era a'ori|iViò amefiteiWd: Sl^f^b-" ] 
'bric'a a Néwork fNeiv-YcrseyJ un prodotto :; 
grandomente strano, conosciuto sotto >il nome i 

,.diceZhtioy,:^;iChe'ha tutte le apparenze del- 1 
^ja?vtìrioi Ta,loi prodotto' è Ibrniato dà 'tinVini- ì 
'WÈ0 di' c&WSptóimhte'^'e''dr^ 
';misGuglìo,\ina vòlta cbnipi'GSso e 'ÌBCGQ,VCO- ;! 
:>stìtnisce una materia dura ed; elastica, che ^ 
presenta, dopo l'azione del lisciatoio, un coni- \ 

,.p.leto aspetto dell'avorio; ha quasi lo stesso'] 
pètb, er4;jitìgMnherebbé : facilissimamente 'òhi 1 

A'tSfflffS^etpjìitìtn^ •• "•'••'.' 
: Il nuovo avorio non ha che ui^i^difGttoji/ol 

al sommo infiainmabile. Ben fortunati'sé non j 
'è^anche esplosivo ! Tutti sanno che la canfora '| 
iabbrucia con una fiamma hleu. Q C\\Q if co-!i 
*We fulminante^^^brnpréssti^'godQ dì' qualità;} 
e&pl6si^e;;éSfergiiie.' Oomé Vhbn 'ÉÌÌ ftocendS-ì 
rebbo un misto'di. canfora 0 di cotione-"fulmi-i 
nante? 

Noi non crediamo che sia cosa inutile i l! 

••••I 

?T 

\ 
- ì 

j 

.mettere^ in'guardia contro l'avorio artiricialei 
ii'^hMici dtìl'*^bigliardo è-'gli ainatriri delle^i 
novità'Òhe rè'cahsi,a visitare rEspòM'zibrie W 

'-•. ' ,. concorso/dwtivisa o calile''pFetìsis ^'•0" •so ­

pra vv enule'? 
^l/'allh maffgiof^itq. 

OTadoiaa. Sarà cosa prùdMteì r làsciafl^£di| 
.i^l'America i suoi bei girigiUxM avorio in co-:J 
Hone-fnUninante; un disgraziato solfanello ap-S 
^.piccherebbe'ftl^ijo al ?>i/ottâ , e lo brucierebbe| 

fìtìoi^Ua fine, in^én4||S|4iJte ^^^^^' Taleii^uòva; 
applicazifne della ^(ìànftra'''Ò^^éyifl^ntemé^ 
molto curiosa; ma i suoi vantaggi non com-| 
pensano i suoi inconvenienti. \ 

Accontentiamoci dimipie prudentemente d o ^ 
rayprìo naturale. ' ' i 

- • < \-

. l l o i : Citò5E!^a.93Ì3 2B® Si VeClV a U ' u f f l c i o d o l SUC>| 
' ' ' ' I 

sindaco accusando un suo vicino, pure presente,! 
di avergli rubato un maiale. | 

ì 
I 

• 1 



^msmsxAMA'myix^} 
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Che prove avete ila .addurre*? . 
Posso presentare un testimonio die l'Iia 

visto. 
— Ed io, vispoinle raccuBato, ' posso pre-

serttarno ventirtrtìrita che hanno visto un bel 
Mia. , 

— Quand'è così,: dico gMfìti^:ej>te il Sindaco 
all'accusatore, potete andarveno: la yostl-a 
denuncia uovi regge-

-— E perchè? 
— Perchè! bestia, che sieteI venti testimoni 

valgono ben più.chp uno solOjami pare! 

Viaggiava''Un vescovo nella Svizzera, inte­
ressandosi della raiéèvia 1 del ^paése e prodi-
arando eìemosìne sul suo cammino. Avendo 
nei Grigioni incontratoaun ragazzo•;;%i^no 
staio deplorabile che faceva pa^5colare i porci, 
\o chiamò alla sua carrozza, e gli domandò: 

" l ' I j • " 

—;Sei tu il pa§tQi;p di quegli animalr?' 
— Si, rispose il, ragazliq. 
-^ Che paga hai? '; 

— Duo scudi alFanno/ • 
X I 

' ;—• Soltanto 1 G\î  è "ben pocof Io pm-è sono 
un pastore, ma ho una paga ben 

;'=tua!,;' ", . •; _ 
Avrete foiise,i?,piùi animali .da-̂  custodire 

che me, riprese^^'il'farìciutlóV^ 

a 

maggiore 

' ' . * - - • > 

• ' • -

chiedere alle autorità di pubblica sicurezza 
dèlie notizie siilla vita privata dei membri 
del Parlamento , e poi senza neppure veniì-
cavne l'esattezza conservarle in archivii del 
Ministero p.|r tramandarle ai posteri, quando 
è tolto àgli acclimati osni mezzo dì chiarire la 
ver^.,:e..(3nieiUir,e, le calunnia. • 

Lama aflerma ntìòyamente di non avere 
mai domandato intormaziom ììì sofB relative 
ai membri del parlamento, 

J^icotera non rileva il diniego di Lanza o-: 
: mantieiiMPSue^aflem^zionii Risponde di^on 
^tìyice^lidetto che rènderà pubblic?:^ijdocumenti 

di Stato e ripete che presenterà-'-la questione-
astratta cà impersonale al consiglio dei mi-̂  

• nislri ed ai Consijrlin di Stalo. 
Quindi poiché CawtHoiU non desistè» dalla 

sua interrogazione, la Camera delibera.iclie!, 
• essa non .abbia ìuosro. 

Yollàro svolge una sua proposta per la fu­
sione deslw^ùffici di sanità maiìttima con 

tquqUi delle capitanorle di porto, proposta, ché'̂ i 
vién presa in considerazione. 

Si disciìte J3V:Ì:̂ Ì apip^iM dopo osservft̂ itìH|;̂ i 
;:di Taccij PizzBtdnte, MantóìMniyDMónhd^ 

Vare, Mascllli, Aurtti fQ Mancinij il progetto 
.,..;ĝ er la'proroga di alcuni dei termini fissati 

dalla legge 1873 ner l'affrancazione delie de-
..cune leudaU neUe provincxe napputane e si-

ciliane. 

La stampa .austrìaca respinge all'unanimità 
l'idea messa, avanti Jdai giornali tedeschi è 
russi di UH: intervento amato nella Bosnia e 
heir Erzegovina. 

S I M T I I Ì A jf 
. " 
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ihiSmS' 

^M .A \i u mmw^^T FKai 

; SidoggO,no^cunò proposte di' logge di Serpi 
3̂- Fasfamii,amni,esse daglìruf(ìci. . 

Si procede alla votazióne a scrutinio ;s€|-i;y 
sreto sulla legge por prorogare iRS^itiiiie al 
scorso legale dei bigliéttf delle banche od e 
anpEPvata con 204 voti contro 30. , 
|j\^eiEÌ;%.ai^^|^ia^a unamt^ Ca--^ 

callòtti al ministî Oh dell' intemo,. .riguai;dD :al. 
rinvenÌTtì'étìto'nel suo dicastèro di docuintoi^ 
rifiettonti i membri del Parllimeitto, 
r^ìVicofem, elìce;-Vorrei prega Vonorevolo 

CpaUotti a r i t ì » e U j u a interrogazione ; le . 
-carte toii egli ini ql^^de, non^l^ppono.^es- ; 
; sór^;^;rité™e^coìÀe:-1jàrte ,ai'^''Stato e dQ:vpno 

considerarsi come asaolutaraeute contrarie.alle 
disposizioni deìTo^Statuto. Vi sono dèlie cose 

-che non arrivano mai a toccare l* onorabilità ^ 
di, certi uommi e questi non ne, restano, pupito ;̂ 
co\pitli^>en,sìrestpo colpite le libere i s t%-
zio'hii e Vuoi che questo istituzioni Vògliapio 
gelósamente conservare, dohbtóiup;saperci-;j*énr-. 
dere superiori anche alle calunnio.. Spòre che 

' la,mia preghiera, dottata da altissimo senti-/ 
m^ntq^ìSdel i t^L^a e'rispetto alla rajgre-
sentanza' tnazip.nale, sarà aqcqlta, dall'onor. Ca-
viiìlótti; ; ad ogni modo ine, ne , rlnxettp ;̂̂ op;p- ^ 
pletanlkite''al sennò Isella Came/à. / ' . . ' ' 

"tìamt^o^/i replica'di avère-^Wcfifilo è cre­
dere jincora necessario .nonché opportuno di; 
chiarire lo'voci che corròVio a^qucst6'"propo-. 
sW^t'Vichiederk):4^ dignità idèi r ^ n b r ì del^ 
parlamento, contemplati nei do^umQnti ac-
c'ehnati. 

Il ̂i .V 

'Bhgusa, 12. *™'ll..firesidente del Senato del 
Montenegro recossi a Berlino per protestare 

I - L J I . . 

contro il concentramento di truppe turche a 
PodgoriUa ed esporre la necessita pel Monte­
negro di prevenire iid attacco; 

Berlino, 12 .— La conferenza di ieri presso 
Bìsmark diu'ò dalle 8 povn? uno 10 1\4. Óĵ gi 
Gortskakofl' e Andrassy ebbero un lungo col-
loquip-, ^ : ' . . 
l-ì\''MonUorc-neì^i^permà^^^#^ «he la 
popolazione di Salonicco-è taìrinente abitata 
che' i funerali dei cousoU non farànsì se prinìa 
non arrivano le navi da guerra estere, ed i 
rinforzi di truppe attese da Costantinopoli; ^̂ ' 

gBagùsa, 1 2 , — Fonte slavar̂ .tTr- Martedì,fra 
Biliag e Petrovaz ebbe luo':̂ '̂  un sanguinoso 
eòiiibutliinenio:rcaddero 700 turchi .éilOO in-
sorti: .molti sono #'feriti^'da amb.e le partì. 
' A,.S,cutàri ' i turchi; celebi^ano il, raassacf,o 
dei GòrisoÙ di ' 

.--!• 
- J ''la 

luogo a prò nuncìato sentenza di non fai'si 
cedimento. 

È morto il senatore repubblicano di M.ar-̂  
s r". 

•fpjip^nv-rtarmnfrmmt 

^n^^mm 

wmc^ 

JMÈGO. 
-, I 

^aii*i*^i*mi/mjrtV^.<'V»p3w'a^:opt^^'^'^;vB^a ^VMZifUuv 

sarllctóSaa*'^ 
'0médépÌé^é'é^% nétte. 

l^ìì Mefistofelò-ottenne uri successo sk:â |E' 
órciìnarioe ili vostro concittadi'nb tìBìto ebbe: 

Sappiarncy^he il prefet-to.di Avellino, Qaya-r̂  
yi|iJ&,Bardari,.lascia qùeUa Tesidèdiza;^;!^^^ 

vece a TrapàUi-. • (BorsagliereJ 

La Commissione per.il macinato ha deliri: 
f^herato di bandire un concorso, per la pre^on?^; 

tazioue, .fra^^tre me£ii,' d' un ..pesatóre^ Oi^mi^i^, 
ràtorev|méJìeàTÌiéó atto alla' liquidazione' della^^ 

: tassa; Questi appai^ecchl ' '%ra» esafSlfiff 
dalla Commissione Stessa assistita da persone 
tecniche di sua fiducia. 

i*̂  

trentacinque i chiamate, 
ale. 

Entusiasmo se-
^ ^ ^ i ' - ^ i ^ i ^ I ' 

: r j 

ÌI.-:^r^-^^.ÌJ|'i^Ì>^;l; 

ri 
r--- ..-h i - i . T ' 

l _ „ l . ; ' j . i ' i 

1 ^ 

Da ' notizie ̂ ùlteripriìnente giunte intorno alla 
y-Vertenza di Salonìcep,vgrìsulteribbe che d̂  in-̂  
chiesta ordifta'ta dal governo ottomano abbia 
avuto una prima conseguenza nella destitu-

, zione' del governatore generale, e, col?ordino 
;;,di arresto da qualche capp ..nVditare, 
•^^Oltre a'éiò sarehbersi già effettuati altii 
apr^sti,l'ài l'oi sospètti deirassassihio dèi con­
soli. ' . . . . 

•^n. r ^ T E K O 
" ^ . . • - . y l . 

• • (Agenzia Btefanij 
PARIGI, 11. •—Assicurasi che oggi abbia 

a p ^ l u o g o un colloquio tî a Mac-Mahon e 
Casimiro, PèHer-

MADRID, 12. — Il congresso approvò con 
220 contro 8i l'articolo 11" concernente la 
tolleranza i-elìgiosa. 

NAPOLI, 12. -7- lersera so.uo..,j[)a|jy.ti: peif 
^SalohiocQ,le naM Vmxe^iar^Q Palesiro. 

QpSTANTINOPGLl, 12. - - Mekemet k 4 
schd fu nominato granvlsir, Husseirami mi-

rtiistro della guerra, Avnì a gcnel'alìssìmoj 
Hairultirh Effendi fu nominato Schelk ulislar^ 

B E i p N < ^ 4 2 . ~ ALpì^anz^Si ga^^ 'oggi 
assistevanQi|0ortskàMoff e Andrassy. j 

Blsmark non intervenne, nessun brindisi!^ 
Andrassy oggi si abboccò parecchie volte coi| 
Cortskakoff con Bismark e. con Biiton. L | 
trattative progrediscono assai .favorevolmente^ 

:LPJ^DI1|L,:,:42. — Cornimi i—.Oartwrìghf 
..irttefcogò ^ T O dirca .la diflcrénza dì" iG hit-S 
lioni esistenti fra i calcoli di Cave chie .fece 
ascondere i t debito del Kedive ^ ^ - m i l i o n i 
di sterline, e ib recente decreto del Kedive 
che lo ha,calcolato a 91 miiioni. .Cavèv^diede 
3pi,ega4oni,.i4ettagliate, dalle quali risulta che 
là'differeiriza è più apparente che reale, e! 
che la differenza reale sarel)be di 2oppure di 

1 ; - • . . . . - . . ' * ^ " 

•mil ioni . 
.ìi:.JU£X 

. " .' i-- t i 
. * 

;La,Camera, nella seduta di ieri, in sei, 
^̂ 'guito ad una interrogazione dell'onor. Ca-
; vàllotti, si; è dcéfifMà deL îLì&ro Nmf\^ 

. -Il partito moderato,,, con un coraggio, 
degno di miglior (causa, per voce dell'0-
nòr. Lti,nza,'ha tentato' di allontanare da 
sé Ia,.responsabili.tà d|,quell'opera in||gigi|i 

î iOgnùno era iu'dpji^ei^';^^^'^'^®^^^^ 
•i^'Mìngbetti o il̂ ^Gantelll sorgessero per 
irĵ ê ^̂ Lgare ad.̂  essi la proprietà e la re-;' 
^tilabiìità delie'calùnnie ìy^bncate. netj 

i f ' 1 , ' , . • < ; • - . 1 , ' 

mistero. Ma tutti taquero. 
i Un ^ po%4t,goragglo talora ^^fo::|]^mu:a^ 

manche l'assassino 1 
Solenni funerali si pre]ìarano a questi ul­

timi,,.cui. prenderanno iparte i comandanti e 

kl(.^^Ìtó§Sf :rf^i • f̂8;̂ >V4f̂  • ̂ W F stranieri 
òhe a quest'Ora tro^vansi'nella rada di Salo-

r - 4 -̂  

ijiLansa dichiara che durante;41 suo mini-
st(::fro non conobbe V esistenza noV'suo dica­
stero di carte simili che .potessero offendere 
l^j^ostrènstituzig^il^esser^ per tàn^^^ diritto, 
d&declihare in pFopositÓ^%nì responsabilità, 
Sì astiene dal •pl^onuiviiiàiie'jnfiaègion"'•P^i'óie , 
ihioTilo à questo argomento, reputando"^órnm#^ 
convenienza d' evitare 4' occasione di provo-ri, 
care dcUe nvelazioiii di segreti di St-ato ; nou(''; 
PUÒ a meno però, di far considerare quali 

fciccOv 
Dicési che la popolazione mussulmana sia 

profondamento atterrita per le misuro adot-
tato, nelle quali riconosce' la mano delle 
grandi potenze q^rpgee. lI^ersagUct§Lf 

Ma non valsero a farli sortire" dal loro 

.HENNA, 13i%^- La 'Corresponcìen:. B'w'eait, 
ha da fonte autentica che,l'accordo fca le tre 

•^fpPteuzedel Nord aqc,en|p||^ÌaBerlm 
tpiù fortemente-ed è più completo che'mai. r 
• » L a tìaSe'=(lelt'accordo è il desiderio^d'otta; 
nére energicamente:^ la pacificazione e proS 
teggere' i sudditi stranieri in Turchia. Tutto; 

: tè;;:Uotizle riguardanti rìntervento, 0 Tóccup 
i8Ìone,"o nijisure di siniU ê natura radipale sonP 

,,cpmpletainènte infondata..Le vedute delle pò-' 
tenze sàrhì^dÒ stese in' ixn'^neìnorandmn allo' 
scopo di far partecipare alle altre potenze la 

.'.politica dei tre imperi. Gortschakoif cohiuni-
•txl^ip.il w^»^ora«du?)i^^j^gpresóntantv delle 
.. suddetteipetenze a BerUno,-Ìn'ieàuitai®jàiestò 
fpCLtQ :̂dii còse •ebhipfttàmehlè soddisfacenti la 
, p^ptenza^M^ortschakòff e. di Andrassy^ da 
Boriino sembra imnnnente. 

La Corrisnoménza Politica parlando delie î 

tiì 

% 

rèvolè l^izajKrò Iqisprezzq eJà4erisÌQn|J! 
di? cui li copri; per^^quasi unuora, iipmir 
nistro deirinterno.,. . ^ ^ ì ? ^ 

:;? 
i -

publliMà data ai documenti a ciii accennasi. 
iN.kotcva esprime il suo rincrescimento ael-' ' 

r,intorveuto dî  Lanza in que.sta materia e 
delle parole da lui proferite. Non,,meno, dì^ 
Lànztt ed-altri ;qiLalsiasi,,egU tiene conto gran-
•dissimo, della dignità'del govèrno e ^deU'ono-
rabilità.4Wtùtti. 1 mecìibri del Parlamentò; per 
lasciarsi indurre a sollòvare inopportunemente 
X vali che coprono certi lìrocedimoniì passali. 
Bii)oto che non ritiene corno carte di Siato,. 

.carte'^|)iene di aecuse, denigrazìpni, caluj},^i^-i 
e veri UbelU; ma che AÌOÌI WttVQ.aia.pefraeè^o . 
â  chicchessia di richiodereantprmazioni sopra 

da Vita anche privata deiimembri del parlaT̂ H 
, nionto'iviniccogUerle ,0 poi depositarle negU 
areiiivii del.rain,,Ìstero,,d'ode che qnpsto nons, 
tvòyi .vif^ontroin nessun governo del mondo.-
l>ròflÌa%ci^;aipo deggorà^ '̂etìdee^ carte ma 
che^tìtimap^uo doveirtÌ^pfop<S|@^^J^Oòhsiglio , 
• dei ministri e {quindi al Consiglio di Statqil 

#̂ rtiii[uesito: Se il ministro dell'interne: possa H-

y ^^&^-^a. Liberti: 
•(C-IÌ:"con^ÒlV K'anccse di Salonicco ò il, si^l 

gnor Paolo Moulm, Egli aveva trentadue anni 
^.^l'^ep , 4i.corato dolla , Legion d' Onoro. Ev^ 
i arómògUatò, ed Qi-d ,^t|tò fatto, console ih Ali 
%^Mmrifprima'^^^#^tiÌdàre-.;aU.cori 
^'Salonicco. Sua madre, che 'abita a Parigi, fu-
avvertita ieri della Uiorto del uslio da nartei 

.:Taqtiero^.e si divorarono lióilenzio : la ̂  
' • ' . •-• y rf' ^ . . . • :. • • - . -. 

^^pm 
.'""rav--

granda 

V- loro vergogna. 
,; Bi qup^M ,̂gf^nipo e p i o gii uomini a 

.cuiàlltalia avifà afddate'^dfelftriporti. :; 
f t: .a » ' I • ' • i 

Si auaviucia immiiicnto una 

rdel ministero do^U allaif esteri. * . . 

;qiie^trì e: procesf?i"dv-St^r^à.;Il;;;mìhiè 
' culchcrebhe' rispetto rigSfòsò alla libertà' di *: 

j 

Sili c^nsple tcd(|Sftp'è:|l|,|ignor:4J^t,ì? 
•I I 

- La:f»o^^dtì:%erliho d i^ rche ilv:nuovò a i P 

voci .̂ cl̂ e regni a ^^Costantinopoli 

r:dispaccio iujjàta di OostàntinÒpòU 12 maggipj 
|Séra: ce Le notizie che la popolazione sia qui • 
dn grande'effervescenza soiio, falso. Nessunai 
^^dimostrazione; completa tranquillità. Il sol^' 
^ fatto vero è che gli studenti di teoloî cia ào^L 
, . -••• • • • V i « * . ' - ' . • ,^ ,-•• • . ' O - ^ K j 

^fibòandarono vispettosamento al Sultano che loì 
• ' : ' • " - . - , • • . " " • " - " ' ' • " • • - ' • ' ' • • • ' i ; , = • " • • " • • • ; • ' • " » • ' - ' • . ' • . . ; " : ! . . ; . • ' ; > • • • • • ' • • • • ••.; 

:.'Sclik-ulislam fosse rimpiazzato. 
II, Sultano àderflìla domanda. Abbùldkerim'" 

rfii nominato generale in capo della Rumelia. >>:: 
•̂^ CtìsffiNTIN5P0LI, 13.t^ii^ Sano completa-.i 

*misciatore dì Tiiì-ehia ir^f^ermania, Edllem-
1̂ Pascià, è autorizzato dal suo governo ad ac-
Vcetiarele proposte che lo potenze potrehberq!| 
gl'are in, vista dì,nominare iin Consìglio di sor-i 
t^GgUàuzatièdropea; come garanzia delfte^é^u-' 
azione delle :^ruorme promesse per l'Epegovma., 

TTTT^ ^ : 

, ^y-Ji = 

ìM!i 

' Parigi, 11. — Si assicura che do Corcoìles 
vorrà surrogatp nel suo posto di ambasciatore 

iPiesSi!) la,;£aiLita Sj2dP ; # ;un meitìbiyyhij^ spar­
tito liberale. 

- ^ 4 ^ = . , H - r i-;^,! 

• e 

I Si .è aj;tcrta-^h:a;inchieétia giudiziariaicontro;^^ 
I Bouvier, deputato radicalo, per un'accusa scan-
'fdalosa. [Fan fitila J 

cUscussionc sopratuttó nel campo dei pvlnci-, 
p^ji;'ammonisce contro la frequenza e la fa-' 

^c|Ut^ dei; sequestri non :seguiti da^'proc,^s|0^^5 
•̂  liWi si. s'ètjéestrì fsen.za;4'̂ e :̂Ì#0î a degli, estremi 

iWreato. Stante T annun^ife.t;4eUa ^circolare 
^'ponorevole CavaUotU soprassedette, aU*'vnter-
rogazione sugli ultuni sequestri. . i 

i."' :'^r'.: : ' : '• y' •'- (Tiagionej. \ 
1 ' • ' ' - - ^ - • - ' f •• - - . . 1 ' 

Homa, 13, -HrpLa Commissionò per là rifor^'-
ma elettorale tVèlibcrft che i cittadini per es-

!• sère elettori debbano avere la |licenza dello' 
iscuple; elen-ioiitavi e l'ptà d'anni, 21. 
. QueStà|4^4;|ii|serà:4j,|jepso. ' (Tempo] 

g .'b' 

« I 

1 -• 

-:• V- . 

:V Indèpendance Belge ha il seguente di-
f'"Spaccio: 

« Berlino, 7 maggio. 
(<N#ì:iQÌrcpìi, bene informati non dì sa as-

.^^ÒlSWfiinte ifflift̂ ^ '̂liòtr̂  invito' ohe sai%bl)è: 
stato fatto alle potenze garanti dì riunirai'in 
conferenza a Berlino. » 

, Casiclnitovo /•i)a?juà,sù(7,:'12Maggio, ore, 0 
antim-,—. Mî ssi qni giunti assicurano trovarsi 
ai eonfìni lo truppe serbo proni e a entrare 

^ih^:tìj^pj|agna.' -••• '^ . 
Pdptgi^ 13 màggio, orò 8 50̂  ant. — E u n a -

:iiirne 0 |i?feSc|idò'tf cqìppìàntb^^^^ la niò | t | , 
del ministro Ricard., 1 funeràìi avì^^nnotliòfa 
lunedi e sì faranno coudnsolitn pompa. 

Assicurasi che al posto di ministro deirin^ 
torno'-'Sarà chiamató^ì-il sotto-segretario di 

'••statò-""'MÉtrceVe.' 
NeU'afìare Rouvicr, il Tribunale, ha pro-

;3riusMdffî ni di bcutan abbiano celebrato il* 
massacro déiiconsoli. 

' B Ù K A R È S T , 13. — R Senato approvò ìì 
progetto del prestilo,-già,'presentato dal G-a-̂ J 
liin.etto Catargicì, autpri^ziuido il governo ndf 
emetteî ^e 16 milioiil: dì b u t ^ U i ^ Tesoro. ' 'l 

PARIGI, 12. — Igii'télègraitiiuai^del STiinê ^̂  
da Atene in data del;12 parlavu di imminente 
sollevazione dei mussulmani per detronizzare 
it::Sùltano, e per massacrare i;cristianiv so"'-

a che, gli stranieri partono in hiassa 
.^a C,bstan|ìuÒp^òU, e che i rappl'esetilitói delie 
potenze siedono ; ih permanenza. Uj,i,̂ ,̂ tfispaccio 
dà Costantinopoli alle ambasciate turche smen­
tisce tali notizie. 

VIENNApdSl — La Corrispondenza politica 
dice 'éh'^^l'àGcerdo fra le potenze del Nord 
perdafpi^òific^ sólo in 
màssi'tójfrfta^lanche nei^dettagìi. 

VIENNA, 13. — Oggi Gortscliaì^off comu­
nicò agli aihbasciatoi'i delle grandi potenze a 
Berlino il picriioranfiion redatto dai tre mi­
nistri degli imperi del Nord. Gli ambasciatóri 
ĵ̂ l̂ psero tròta del 7nfì?)ioran(i«7}frtr?f(?/>;reW(:?unu 

ANTONIO ST^FANT, gerente responsiihilè. 
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! . . ^ M ^ i C # , con Fabbrica d'ApparecchiwOrtopedìci a Milano, Via Cap-
pellari N. 4- a maggioi^ comodo e garanzìa dei molti e distinti suoi clienii di Ve­
nezia e Provincie iimitrofe, e ad utilità dì tutti c|uelH che desiderano approfit­
tare, si troverà in questa dttk dal 5 giurino p. v. al 25 dello stesso con ricchis­
simo,e completo assortimento di. Cias t i MeecaBsicé- i t saa i legMle l , ĵ ^eì quale 
sistèfiìa egli è inventóre con Brevetto di -privativa industriale per l 'Italia e per 
resterò. 

«»»ast»nb • • , L ' ^ / „ 
-y^enf^^pi^rmmmm^. 

> êrso della rispettiva pallottola per Vsi]iji\ìùniìotiétièìpÌttc^^^^ 
MMp: dir esso ixn congegno gr^^^^ a-Mttì i^^sistémì iinora conosciuti. L'esser 
fornito tale C^Snsf® ÌieeéSfÌf*i*^&--tBia;t#iMle'SS di ttUti;i requisiti per renderlo 
capace alla'extra deU'Mt'mlst^ gli meritòri favore di parecchie notabilità Medico-
Chirùrgiche ,che,,lp dicbiafaLfoilo itniea i^cioMà, 'solida, elegoMe, adatta ed tffi-f 
pace ottenuta sìntì'ciùr dall'Arte Ortopedica^^^gli è :cSrto ,d'altronde c;he nesstm:: 
^lBià«'potrebbe procacciare '^itèi vantaggi'tanto àmhiii'WG s i ^an i io serven-^ 
dosi di questo sistema. \ . . ; ; ' ! 

'̂ Una pr^^a'^poi irrelragabile di quanto è sopra esposto, la si p'^ròde^uitìere 
s^ùì^eniolie ricerche che pervengond'^^ger procurar si,.cotesto Uisi^o^-e dal-'wrt-
merosissimi ed ineoìiirastati^ successi per esso ùitenrdi. 

Si tratta anche per ,le deformità- di corpo. 
Wiesae^Ha^ S. Marco, Frezzena, IS.v=4827,,;P piano nobile, Casa=Pendim,.I?onte 

dei^Ba^rcaroli, vicino aJ Campo S. Fantiig-Si riceve.dalle 10 antPMlé^t'pom. 

-,<: 

X\ igienici die si ottenfiono col Fernet Branca è per cui ebb.i il plauso di molle 
Moltigmo qtiindi i» sullNtVvìso il puMìtjco periiè sì gtiiirdi d.ille contrafliìzioai, a 

-. -

m;}^ 
vi 

î '-̂ . 

^ ^ 

r. 1 . V 

di quìintì a noi ne provenpno aanesiero. 
«in ftìdfi di che rilascio i! presente. 

((Loranzd d.r Barili! 
Midico primmio , Osped. Jioma,f 

Napoir Gennaio 1870. 
Noi. sottoscritlì, mdicì nell'Ospedale ftlimicipale 

:si 

ii^-

r"? 

le celebrila «lediche, 
, „ . . . -. , -vvertiinilo che oani 

bcUigtia•porla.'una eliclietta colla firma tìéì fratelli Brjinca-eLG.imiclie la/cspsula timbrai a SHCCO, è 
issieuraU sul coito della bultiglia con 4^^^ - , ^ 

-. • X . ' e t t e i i e t t a , é ^ o t t o l ' e g i d a c le l l in H . o g g e p e r GWÌ i l fel-
é J Ì - i ì c a t o r e © a r a p ^ i ^ B l l b i l e d i ' <!aa.reere5 ix ix i l t a , "e d m m i . " •• 

4 . -

Rema, 13 M f̂io 1869 ?! ulìlî  che non leme certamcniy_tì coucoirreaze di 
• . • 1 

< Da qualche tempo,mi prevalgo nttlti mia,pra­
tica del Fernèt-Branca dei Fratein Branc^lètG. 
di Milano, e''1fccfme iiicoDlosIsbile ne ri?còntMi il 
vanUiggio, così col presente mtfindo dì contrastare ì 
casi Bp̂ ,ciali,ijt̂ î f]Uiil|,,̂ mi sembrò ne convenisse 
r uso, eìusiifì'cafo'dai'pieno successo. 

• ^ , In tutte quelle circostanze i 
•cesBario ecciti 
qualsivoglia 
,simo, potendo DrendeHinelia'^toDue dose di uà Farnot dei fratelli Branca, di Milano. 
cucchiaio al giorno coinhiisto coir acqua, vino b Nei convalescenti di .T//b aflelli da dispepsìa di 
CBllè. ,s .jipemlenle da anatonia del, yenirlcòio abliìànlo còlla 

,<;2. Allorcliò>8Ì ha bisogno, dopo le (ebbri pQ̂  
'-"-'ie,„di a^mipiarare per più o.minor tempoa 

iim i i L i A n . ^ 

i 

h n r i - ' - . ^ l 

• ] > ^ ^ ^ •,> ? J r ^ ; i ; ^ ' M ^ 

n;^r 

SPECIALITÀ 
• E I " . . ì 

Via Cordusio, <^tìa i ; 14 -^ MILANO 
^,:...,.M^^.^^>^.r^^., -H^T^i^^ir^T^^;^ - * - . I — -

SVOTER ilflARiNl.^^Qaesi:>ì liqoore sì è ormai acquistato un 
posto distinto n«Ìla;pnbblica%pìDÌ0toó^Ìt^^ 
sto titolo lo possiamo Jr^Dcameute,!^ f 

,'-.=^'''[5*'i 

corre 

dî peraone^egregie <Ì^aite^^U§.|p aN^e^)^^ opporlucoan 
tutu i CEBI Qi amevolimenlo delle;.forze aigestiveed mdisjieDflabiia: 

reg^éWeie'acqno poco potabili e m;:Isane/ . . 
Lo SVQTER MRINI srWétatìto sola che moHìMi con 

acqua SQUZ p acqui semplice, «-Ha^^inolM analogia pel sapóff' 
galla Q!iar|rtìU8^mJ8to a ̂ n pocliloQ 4'e!ì!9ro,,esao, è, veramente,, 
ìsalsamìcd. • j , it v 

Il sapore che abbiamo descritto, la forma speciale .^'^^ M^ -̂
gUa pertanto in riUevo U Domo 4 4 ì | Jjt ìa pot̂ ^̂ ^̂  
guardia il ptibblido dalî e coatraffazipli che non SÒDO cfie cpcive ed 
imperfetto imitazioni. 

Prezzo delia boUiglia L . ^ 5 3 0 7^ piccola L. !S J2S&. 
Deposito e vendtta presso t principali Drogìttérl Caffè e ÌJquoristl 

.w 

M . . 

n 

còainni yhiancabli, ordinariiimente disgiistosi (id in­
comodi, il liquore stìdiìllto, nel modô seédose come ? 
sopra costituisce una sostituzione iBcilissima. , 

«3. QueLrigazzi dì lemperameato lendeato.al 
linfatico che si facilmente vanno'sosgelti a disturbi 
dv venire ed | veimmazioni,, quando a tempo de 
bito,^.dilMàb in qu^éif^piàrMItuSìclie cuc­
chiaiata del SiriKel-iranca norii'^iyra JUnoon-
veD.i?nle di aoìininìstranì loro si frtnuaotemente.aHn. 
anlclmmuoj, 

fi%. Onelli che hanno troppa confidènza cohJP" 
quore d'a^euzio, quasi sempre dannoso, fótrinfio, ^̂ 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del,, 
Fernst-Branoa nelle, dose suaccennate. 

«5. invece dì iDcommciare il pranzo, come 
molti fanno conijiin''bicchiere di Veifmour, 'assai 
iù profìcuo prendere un cucchiaio di Fernot-

JP««aafip!lfeWl.99muaa,^wme. ho per. mio. 
consighc, veduto pMliOùre cna deciso profitto. 

«Dopo C16 debbo lina parola di encomio, ai 
signori Branca, che SepplirÒ GOnl'ftzìonaré̂ tfQ liqf Jrè^ 

sua amministrazione otlf̂ nulo sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei migliori tonici amari. 

Utile pure Io trovammo come febbrifìigo che 
f,a abbiamo sempre prescnlto con ?anià|gìò in quei 
casi noi quali era indicata la china. 

Dottor Carlo VitlioreUi. 
Dottor Giuseppa Felioéttì 

'"••• /DotiPr'Luigi AHtór l^ 
Mariano To5arel!l, Ec«mo psovvedil^lòlo 

le firme deièiltori,:, Vìttorelli, Felìcelli ed Alfieri. . 
"̂̂ - .Per i i 17o4^^^^ di Sanità r 

Gav. Margohoj Segr; 
- M " J j _ H . ^ m . _ i _ l . _ ± i 

\ ." 
LlAOà 

• - n . - j , - - V . 

dell'OsueMe Geaerale C W G ,-
DI VENEZIA 

j - ' r \ . '• ' I ' -' ,' 

Si .dichiara essersi esperito con vantaggio,, di al-
cum infermi di questo Ospedale il liquore detìòrai-
mio jFernet-'Jj/ancat e precisamente m caso di 

jdepQlWM-ftd atonia dello stomaco,,nelÌ8'quali îffe-
zioni riesce un buon tonico. 

-f '--•;•-: ;. .11 l ' i ; ' - T 

Per .ii\Dlìrtittdre-Medico 
.•'^m '^^STi-ì 

"SI. Verga 
• ^ 

r ^ j " -1 1--

Ven 
- - - ' : Ì - - U •••' f r 

fesso I 
•^•^i 

^ , • ^ ^ 1 ' . . • * • • • I r -, r 
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•^>ji^£ii-i4B^v«';w^'«Àiai«««y^ 5^^^^^^^?^iwj^^^^^^^3^^^^^^waK 

ir 
F I 

k I 

S-JI^ 

:;Ti^^ì^J3f;^ii*i^i:iC*^il:^^r^^^:^i^i^^ ^ < • : u t ì s ^ 
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r. DEL FAUMAGISTA 

- \ - 1 
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• ' -'i-^^-<'-: 

_ ' 
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Il sottpscritift si pregia avvi§are,^(^^ 
la sua Farmacia^ con annessovi Magazzeni venne provvisoriamente tra--

- . 

n.iCŝ f- TÌLIOLE purgftnoJolcenmnte senza dìsturbm lo stom£,cp„.e. gliM^ri -viscette* J ^ Q » 
srecî linMit̂ ie^^ptvî glMnc.raodi prodotti dalle. EMORfìOIDI,(brtìf!c|no^ksl^co (d aiutano^mî ;; 
Ijtî WW ,|. digHsU.-iiê irijmd:! da ^pl lbrani j jg t toentyi^gr^ 

Si 
noto cUe 
cialità Oggettrtìi Chirurgia ecc. 

. J V . - , 
i-.^-.-'^-.l (1201) 

PE R t r » A N D 0 RQB Éf tTl 
. Farmacista al Carmine. 

f [ Y^-^.;.:>^^-,^^rK^-. -
4. =^tisrft^=,'^i - -'^t&.'i 

I ̂ ' . . I L J C j ^ i " - --

I -

; 

n.'---'sòiiUVi' c-rtiHé 50: Pillole, fd è muniia della firma,G. G'sprrmi. Costa L. UNA con relativa 
, , , , , ; : ; • t ^ S t sp^disce Irarcc u domicìlio per tuWfìWKlS per L. 1 % , , , . J 2 2 4 ) 

• lif^sio ir> Pflduv.i à-A SOLO inventore via S. Fermo N. 1275. è r r i ' t m z u , Farmi®^^^^ 
S F e — F.-rm;ct« Dòtti er H S. AfÌìnio..f;T .̂ CHIOGGIA, Farmrci'i Luc'î ao Mirts. — ROVIGO, 

^)x^u. A'/oM'. .--^^^MANTOVA, Farm eia Gìn^?nnr^RigatèlÌi. — BXsSANO, fivrmscia FtrnssiKrt. — 
l'itivE^^'iiM-FìSrP'»- " DuESCiÀ, f:i!rn)tcÌ9.Z.4el,fiiqyan,nk— UDINE, F^rm^cia BÌBSIOIÌ Luigi^^^^ 
R.î in ìir'tì (b l'VimiT-e form; cii) dei Ue^nu. — Ai Farm^cisu si accorda lo sconio .consocio, 
bua) n< « r I „*, CARLO GASPARIRI.: 

Ì: 

iffiCe^VWflTOiea '̂ 

i ' 

TT^^umd^W^^^^f^^^ -^^m.. •:, 

: . ^• ' 

Memorie d'un Eusso 
La nubblìcazione di tale interessaritissimò làVoro si è* ih'MffèsaJ'col 30'aprile 1876 

nelr Appendice 

à 'M 

-Il 

p T P" g .r e I V » 
. . H 

Ionica tintura, satza nitrato 
d'argento ne alcun acido nocivo. 

D^ H color na nraìo e la 
ipggrVtdczza alla barba ed ai ca­
pelli. .;-; ^ 

Se-'̂ Q oBclnaivamoiató' a man-
• kiiero il V*^»I^ '̂VO;JM!OI:Ò aî ^ ch-
polU ed alla berha dopn Bsato 
lo altrI-Tinlure riGAPcO latan 
taace. , 

Ne fìi arreQtafoil«r(t&nMn' 

±m^ 
, . I . - r L I . .- . 

ci TI e gi cirsi i 
.. ' I '̂  il- .. ' 

Unica par la euâ  utihià e per 
gh immancabili snoi risnltati. 

Viene Bpecialmente raccoman­
data a quelle signore chg 4 i | | j ^ 
derano Ungoî sì i cAneillsQÙeel 
tiimcnte dando essa tintura in 

.;dne soli giorni il primitivo co-
toro voluta. 

Per Mlgiòro tuilità Bar| 
Mm contintiatB con quoUa PKO 
JEESSIVÀ. 

iP'rezzo lire O. 

^ • : i m t ÌK XI t SI xx e a. 
^ ^ I • 

l a 
, - ^ - - - * : : f 
•ì è 

DI PABIGt 
rinscita a trovare 1* unica 

,;',.P-'-:M^- _tóii,2|^^.«2 

cbe offra» senza ognteuerB,_6c-
stanze d^nt̂ us î tutti t mi|lipii 
effetti per ottenere un coiora 
nero, naturale f«L,:8ifìnro. 

\ - ' * i 

i • . ' - i -. 

m' 'là 

,iM^v 

'Baccolta di Frottole, Bar^eìXètte, Affulie;'Facciiè, EingvmmU<B.pmamiy Sciarade,, 
„ gogrifì, Rompicapo, etc; che«^puljbUca ogrii domt?m |̂̂ ,iî ,̂ un,,|ascicolo di otto pagine 
ili .4° grande, daU'Èditore Ca»-lo:^o^cianim^^p^^^ .. ^, 

È anerto" rabbonamento dal 30 aprile a tutto il 31 dicembre 4876,al .prezzo di solo 
ital^L 3^o"/ìS^iksH^7SscicÒtrcH Wmim veffM&mmè S2ieditifìdnchi d^ tesina-
ziojie in tutta Italia/^ ~ • . ' . ' , ' ^ ; ^, ,. '_ .^«^ 

. Btf iwe .%€SIil ,^18160:^J^lJl!'Unitameiite,al ftiscicolo del 31 dicembre 1876 verni 
spedito Gratis uà ogn.labbonato una Elegante Copertina per rilegare tutti riiiscicali m 
i|n:,̂ olfl̂  e sptodido NÓlume.:;,̂ ^^ ,̂,, J , , 

.'1 

- 1 . - . . k • ' " - T - . f - - .^^ 

Pér-''d66'onam inviare un Vaglia Postale dì soleit. L. Hi&^ Intestato esch(sivanient& 
ll'Editore Cifti'lo W»HeMnlvidS/Pàoto^'tì, Mitaho^ - (A^^l) 

-^^^kJ l^-J^Ì 

I * ^ I 

Aequa deirAnti^l Fonte 

ii>%.U.I;IL-^-J-.-l 'llil-UlU-' 

o ^ / ' . ' ;= -,•--' 
- ^ 1 "d Z-y. tfdk 

P 
i 'ca^p l̂li 

, ^ > , v ^ . 

dì m«a comodità per le aiguo^e »ucb^ a*̂  si, trcvmero i» î̂ g.gm X . i r e ^ t i ^ t t r o ; 

~ • , e M Frofìiiite De Gmsti • •'-

•è 

avendo I . Gfcr5ena perfezionata h m Fomatg^m^ 
n ^ m s ^ . SI pregia oilVire la niedê m alle 
Mm camte per ridonare li primUivo ce ore a 
capelli hiancM, non die per arrestarne loalo ì 
cBdula, Essi ha pure il, vantaggio di non mac 
•ne rende rapplicazione sempucissuna. 

' :^re2iìgo.* 10. -4: i l v a . s © t t o 

DfipfJSiti: In Venezia airteRzia tor.geoa, S^Sàl'" 
Vai,v.4 ÌS. 4825 ™ In Piiaòvà'Fiirmycî  Begffuxlo, 

\m.- • 
Si spocìisoono dalla Direzione della Fonte ini 

Brescia di'etro,-viiglia postale 
' 100 Bottiglie Acqua . . L. 23:— (r op..r.-, • 

Vetrii'o cassa » 13:50 ( ^- ^ ' " ^ 

50 Bottiglie A;cQua . . L. 12:-^^(tTn,^^.Kn' 
Vè tn ' e ca.4sa . ; . » 7;50 ( ̂ ^ •̂̂ •̂ '̂;' 

Casse e vetri si posstìno rendere allo steî O'f 
prezzo anVancate fì«o ,a %esi2Ìa^ 

lìeposito,principale inPADOVn presso ]il 
gnor CVmegolto Pietro, via Falco ne N. ì%-

ii'js' 

i ; „H- .J - 'u |d .L • ^ ' " • . . M I 
'•• ^ h . 

f^-/t.-..<t^:,-,-
111 F i ó ì a alla Farmacia Begi ' • 4 . . 1 ^ - -

_ ^ B ^ ^ ^ • • - ' ^ ^ r 

vifc. Zattere N. 1231. 
Ip|JT^^?-r^^rT^^^^^^^^^^^^-^^^^^ 5 i . 3 « — -,——-r—-

1 ; •• 


